
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-6346 del 15/11/2024

Oggetto "DPR 59/2013 E SMI -  DITTA GEOMILK  SOCIETA
COOEPRATIVA SITO IN COMUNE DI PARMA LOC:
PILASTRELLO  -  ADOZIONE  DI  AUA  -  PRATICA
SUAP 1236/2024"

Proposta n. PDET-AMB-2024-6643 del 15/11/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante BEATRICE ANELLI

Questo giorno quindici NOVEMBRE 2024 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma,  BEATRICE  ANELLI,
determina quanto segue.



 IL RESPONSABILE

VISTI:

● il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, “Regolamento recante la disciplina dell’Autorizzazione Unica

Ambientale (A.U.A.) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale

gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata

ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35” e s.m.i.;

● l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 e s.m.i. che attribuisce alla Provincia o a

diversa Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e

aggiornamento dell’Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento

conclusivo del procedimento adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi

dell'articolo 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ovvero nella

determinazione motivata di cui all’articolo 14-ter, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e

s.m.i. e la successiva Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 con cui le funzioni precedentemente

esercitate dalla Provincia di Parma – Servizio Ambiente sono state assegnate all’Agenzia

regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) – Struttura

Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa dal 1° gennaio 2016;

● la D.G.R. n. 1795 del 31.10.2016 con cui la Regione Emilia-Romagna, in applicazione della sopra

richiamata L.R. 13/2015 e ferme restando le indicazioni dettate dal D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 e

s.m.i., al suo Allegato L ha definito le modalità di svolgimento dei procedimenti di AUA;

● il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;

● la L. 241/1990 e s.m.i.;

● il D.P.R. 160/2010;

● il D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227;

● la L.R. 3/1999 e s.m.i.;

● la L.R. 5/2006;

● la L.R. 4/2007;

● la L.R. 21/2012;

● la D.G.R. 2236/2009 e s.m.i.;
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● la Deliberazione Assembleare Progr. n.115 del 11/04/2017 “Approvazione del Piano Aria Integrato

regionale;

● la Delibera di Giunta Regionale 1053/2003;

● la Delibera di Giunta Regionale 286/2005 e le successive linee guida della D.G.R. 1860/2006;

● il P.T.A. regionale approvato dall’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna con

Deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005;

● le norme di attuazione del P.T.C.P. della Provincia di Parma, variante approvata con Delibera di

Consiglio Provinciale n. 118 del 22 dicembre 2008 quale “Approfondimento in materia di Tutela

delle Acque”;

● la Delibera di Consiglio Provinciale n. 81/2013 del 18.12.2013 di indirizzo e approfondimento

interpretativo degli artt. 6 e 17 delle norme tecniche di attuazione del P.T.C.P.-Variante in materia

di Acque 2008 (scarichi dei reflui in area di ricarica diretta dei gruppi acquiferi C e A+B);

● la Delibera di Giunta Provinciale n. 251/2014 del 23.06.2014 contenente specificazioni e

documento operativo sulla gestione delle acque di raffreddamento e relativo percorso

autorizzativo (Autorizzazione Unica Ambientale – A.U.A.);

● la L. 26 ottobre 1995, n. 447, e s.m.i. “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;

● la L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;

● la D.G.R. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto

acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante

“Disposizioni in materia di inquinamento acustico””;

● la classificazione acustica comunale;

VISTO:

● l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito

con DDG 106/2018 e successivamente prorogato con DDG 126/2021;

● la DD 389/2024 del 24/05/24;

CONSIDERATO:

● la domanda trasmessa dal SUAP Unione Pedemontana Parmense con nota prot. n. 15655 del

25.07.2024 (acquisita da Arpae al prot. n. PG/2024/136331 del 25/07/2024), presentata dalla ditta
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Geomilk Società Cooperativa, nella persona del Legale Rappresentante e Gestore Pro tempore

dell’esercizio i cui dati sono depositati agli Atti, con sede legale e stabilimento nel Comune di

Parma (PR), loc. Pilastrello Via Robert Koch 5/A, per il rilascio dell’Autorizzazione Unica

Ambientale ai sensi del DPR 13 marzo 2013 n. 59 con riferimento ai seguenti titoli:

● autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte
Terza del D.Lgs. 152/06 e smi,;

● comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico di cui all’art. 8, commi 4 o 6,
della legge 26 ottobre 1995, n. 447;

che l’attività principale dichiarata dalla ditta nello stabilimento di cui sopra è quella di “Officina

autocarri””.

che con invio del SUAP Unione Pedemontana Parmense prot. n. 18672 del 10/09/2024 (recepita

da Arpae – SAC di Parma al prot. n. PG/2024/16252 del 10/09/2024) è pervenuta dalla Ditta la

documentazione a completamento dell’istanza richiesta da Arpae – SAC di Parma con nota prot. n.

PG/2024/143185 del 05/08/2024;

VISTO:

● le integrazioni volontarie pervenute per il tramite del SUAP con nota prot. n. 20609. del

08/10/2024 (recepita da Arpae con prot. n. PG/2024/181758 del 09/10/2024.)

CONSIDERATO CHE:

per le emissioni in atmosfera nella documentazione pervenuta si legge in particolare che: In

riferimento alle emissioni in atmosfera, in quanto la lavorazione principale dell’azienda è di autofficina,

si comunica che sono presenti emissioni in atmosfera scarsamente rilevanti ….”

VISTO:

quanto pervenuto a seguito di specifica richiesta parere di Arpae – SAC di Parma con nota prot. n.

PG/202/167496 del 17/09/2024 e successiva del 16/10/2024, Prot. Pg.2024/187169:

● parere favorevole per la matrice scarichi idrici e acustica espresso per quanto di competenza dal

Comune di Montechiarugolo trasmesso dal Suap Unione Pedemontana Parmense con nota prot.

n. 2274 del 06/11/2024 (recepito con prot. Arpae n. PG/2024/200501 del 06/11/2024),

● parere favorevole per la matrice scarichi idrici espresso per quanto di competenza da IRETI

trasmesso dal Suap Unione Pedemontana Parmense con nota prot. n. 21720 del 22/10/2024

(recepito con prot. Arpae n. PG/2024./191257 del 23/10/2024)
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RITENUTO sulla base dell’istruttoria condotta che non sussistono condizioni ostative all’adozione

dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto;

CONSIDERATO che il provvedimento conclusivo nel quale confluisce l’Autorizzazione Unica

Ambientale, che adotta Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma quale autorità

competente, è di competenza del SUAP e costituisce, ad ogni effetto, titolo unico e sostituisce tutti i

titoli abilitativi settoriali in materia ambientale precedentemente in essere contemplati nell’istanza di

AUA;

DETERMINA

DI ADOTTARE

per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del DPR 59/2013 e smi, l’Autorizzazione

Unica Ambientale a favore della Ditta Geomilk Società Cooperativa, nella persona del Legale

Rappresentante e Gestore Pro tempore dell’esercizio i cui dati sono depositati agli Atti, con sede

legale e stabilimento nel Comune di Parma (PR), loc. Pilastrello Via Robert Koch 5/A, relativo

all’esercizio dell’attività di “Officina autocarri”, comprendente i seguenti titoli abilitativi come da istanza

AUA pervenuta:

● autorizzazione agli scarichi, di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte
Terza del D.Lgs. 152/2006 e smi, di competenza comunale;

● comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico di cui all’art. 8, commi 4 o 6,
della legge 26 ottobre 1995, n. 447;

STABILISCE DI SUBORDINARE il presente atto:

per l’autorizzazione agli scarichi, di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte Terza
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.” di specifica competenza comunale, al rispetto rigoroso da parte del

legale rappresentante e gestore per l’esercizio dell’attività oggetto del presente atto delle indicazioni,

disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nel parere del Comune di

Montechiarugolo trasmesso dal Suap Unione Pedemontana Parmense con nota prot. n. 2274 del

06/11/2024 (recepito con prot. Arpae n. PG/2024./200501del 06/11/2024) e nel parere di IRETI

trasmesso tramite il Suap Unione Pedemontana Parmense con nota prot. n. 21720 del 22/10/2024
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(recepito con prot. Arpae n. PG/2024./191257 del 23/10/2024 che costituiscono parte integrante e

sostanziale del presente atto (Allegato 1 e 2)

per il rumore al rispetto rigoroso da parte del gestore per l’esercizio dell’attività oggetto del presente

atto delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nel parere del

Comune di Montechiarugolo trasmesso da5l Suap Unione Pedemontana Parmense con nota prot. n.

2274 del 06/11/2024 (recepito con prot. Arpae n. PG/2024./200501 del 06/11/2024), che costituisce

parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 1);

La non ottemperanza delle disposizioni del presente provvedimento comporta le sanzioni previste per

legge.

Dalla data di emissione del provvedimento unico, nel quale confluirà questo atto, da rilasciarsi da

parte del SUAP Unione Pedemontana Parmense si riterranno decaduti i titoli abilitativi ambientali

rilasciati e da questo atto ricompresi.

Il presente atto si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi, e sotto l’osservanza di tutte le

disposizioni vigenti in materia di scarichi idrici, ed acustica. Sono fatte salve le norme, i regolamenti

comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione incendi, sicurezza e tutte le altre

disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto e previste dalle

normative vigenti.

Il presente atto è endoprocedimentale e non ha effetto se non compreso nel provvedimento finale

rilasciato dal SUAP Unione Pedemontana Parmense. L’AUA esplica i suoi effetti, pertanto, dal rilascio

del suddetto provvedimento finale e per 15 anni. L’eventuale richiesta di rinnovo dell’AUA dovrà

essere presentata ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 5 del DPR 59/2013 e smi.

Il presente atto è trasmesso al SUAP Unione Pedemontana Parmense, che provvede al rilascio del

provvedimento finale al Richiedente e alla trasmissione tempestiva in copia ad Arpae Emilia-Romagna

- SAC di Parma, Comune di Montechiarugolo, ad Arpae Area Prevenzione e Ambiente di Parma.
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Arpae Emilia-Romagna – SAC di Parma non si assume alcuna responsabilità a seguito di prescrizioni,

indicazioni, condizioni non note formulate e rilasciate da altri Enti/Organi che potrebbero comportare

interpretazioni e/o incoerenze con quanto rilasciato da Arpae Emilia-Romagna – SAC di Parma.

Il presente atto è rilasciato esclusivamente al SUAP Unione Pedemontana Parmense all’interno del

procedimento per il rilascio dell’AUA.

Il Responsabile del presente endo-procedimento amministrativo, per il rilascio dell’Autorizzazione

Unica Ambientale di cui al DPR 59/2013 e smi, è Elisabetta Ardesi.

Avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al

TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. n.02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini

decorrono dalla notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia avuto

piena conoscenza.

Istruttore di riferimento: Francesco Piccio

Rif. Sinadoc: 2024-27101

Su disposizione del Dirigente

LA RESPONSABILE DI FUNZIONE
Autorizzazioni Complesse

Beatrice Anelli
(documento firmato digitalmente
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ALLEGATO 1



  

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO 

PROVINCIA DI PARMA 

Piazza Andrea Rivasi n°3 – 43022 Montechiarugolo 

PEC protocollo@postacert.comune.montechiarugolo.pr.it  

Tel. 0521687711, FAX 0521686633, P.I. 00232820340 C.F. 92170530346 

 

 

 

 

SETTORE: TECNICO UNICO 

SERVIZIO: AMBIENTE  

  

Montechiarugolo, 05/11/2024 

 

 

Spett.le  

SUAP Unione Pedemontana P.se 

PEC:suap@postacert.unionepedemontana.p

r.it 

 

 

 

Oggetto: Rif. Suap 1236/2024  DPR 59/2013 E S.M.I. –Istanza di modifica di autorizzazione Unica 

Ambientale .- ditta Geomilk Società Coopertativa per l’insediamento in Comune di Montecgiarugolo, via 

Argini 6 – PARERE FAVOREVOLE 

 

In riferimento alla domanda di AUA pervenuta da parte della ditta Geomilk – Società Cooperativa con sede 

in Montechiarugolo, via dell’Artigianato n.6, tramite il SUAP,  in atti prot.11594 del 25/07/2024, esaminata 

la documentazione e tenuto conto: 

- del  cambio di destinazione dell’immobile per acquisizione dello stesso da parte della ditta in 

oggetto; 

- che l’attività principale sarà legata alla manutenzione dei mezzi utilizzati per il trasporto del latte e 

dei prodotti caseari, in particolare il capannone verrà adibito a ricovero, riparazione e lavaggio 

mezzi; 

- che le attività verranno svolte esclusivamente nel periodo diurno; 

- che è prevista: 

 l’installazione di un’idropulitrice sul lato ovest del capannone per il lavaggio dei mezzi  

d’opera; 

 l’installazione di due pompe di calore sul lato nord del capannone; 

 la realizzazione di uno spogliatoio con annesso bagno; 

 sistemazione dell’impianto fognario acque con l’installazione dell’impianto di trattamento 

acque di lavaggio mezzi e nuova linea bagni. 

Si esprime un parere sulle seguenti matrici ambientali: 

SCARICHI IDRICI 

- tenuto conto che: 

 l’insediamento interessato svolge attività di Officina Autocarri corrispondente ad 

Autolavaggio con trattamento di disoleatura, decantazione e dissabbiatura per un numero 



 

 2 

annuo di giorni lavorativi pari a 240; 

 lo scarico in oggetto risulta costituito da acque dei servizi igienici e di lavaggio mezzi 

classificati come acque reflue industriali; 

 le acque reflue prima dell’immissione in pubblica fognatura verranno sottoposte a 

trattamento di disoleatura; 

 da quanto dichiarato dalla ditta le acque nere reflue domestiche sono opportunamente 

allacciate  alla pubblica fognatura (cambio nominativo dell’Autorizzazione allo Scarico 

n.14/2010 del 26/02/2011), mentre le acque di dilavamento meteoriche del piazzale sono 

attualmente allacciate alla pubblica fognatura; 

- visto il parere  favorevole espresso da IRETI  S.p.A. (gestore) , in atti prot. 16293 del 23/10/2024, 

con le relative prescrizioni: 

1. Il pozzetto di ispezione, di tipo regolamentare e tale da consentire un agevole e corretto 

campionamento del refluo, dovrà essere reso accessibile al personale di Ireti Spa addetto ai 

controlli ai sensi dell’art. 28 del Regolamento del servizio di fognatura e depurazione. 

2. Le acque prelevate da fonti autonome dovranno essere quantificate tramite apposito 

strumento di misura collocato in posizione idonea secondo quanto disposto all’art. 12 del 

Regolamento del Servizio di fognatura e depurazione. Qualora il volume prelevato non 

venga interamente scaricato, la determinazione dei volumi scaricati dovrà essere 

oggettivata mediante l’installazione di contatori differenziali o allo scarico opportunamente 

installati, a cura del titolare dello scarico e giudicati idonei da Ireti Spa; 

3. Gli effluenti prodotti nei processi produttivi e non rispondenti ai limiti massimi indicati 

dovranno essere trattati a cura e spese del titolare dello scarico; 

4. I limiti di accettabilità stabiliti dalla presente autorizzazione non potranno in alcun caso 

essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo; 

5. E' vietato, ai sensi di quanto previsto all’art. 14 del Regolamento del servizio di fognatura e 

depurazione, lo scarico di reflui ed altre sostanze incompatibili col sistema biologico di 

depurazione e potenzialmente dannosi per i manufatti fognari e/o pericolosi per il 

personale addetto alla manutenzione; 

6. Potranno essere scaricati in pubblica fognatura esclusivamente gli effluenti oggetto del 

presente parere e soggetti a misura, salvo permessi straordinari concessi; 

7. E’ vietata l’immissione in pubblica fognatura di oli minerali e sostanze solide derivanti dalla 

lavorazione. 

8. I sistemi adottati per il trattamento degli scarichi idrici dovranno essere mantenuti in 

efficienza e manutenuti con opportuna periodicità. La documentazione relativa alle opere 

di manutenzione ordinaria e straordinaria dovrà essere tenuta a disposizione per i controlli 

da parte dell’autorità competente. 

9. I fanghi prodotti negli impianti di depurazione, siano questi a matrice prevalentemente 

organica oppure inorganica, dovranno essere smaltiti correttamente secondo le normative 

vigenti in materia e non potranno essere scaricati in pubblica fognatura; 

10. il volume giornalieri massimo scaricabile è fissato in 2mc; 

11. il volume annuo massimo scaricabile è fissato in 300 mc; 

12. gli effluenti in oggetto, scaricati in pubblica fognatura, dovranno rispettare  i limiti fissati 

dalla tab.3 all.5 del D.Lgs. 152/2006, colonna scarichi in fognatura; 
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13. qualora dovessero registrarsi stati di fermo impianto o di parziale avaria sulla rete di 

raccolta e trattamento delle acque reflue o altri problemi nella lavorazione connessi allo 

scarico in pubblica fognatura, dovrà essere data tempestiva comunicazione tramite fax al n. 

0521/248946  e tramite PEC ireti@pec.ireti.it a Impianti di Depurazione Emilia e Scarichi 

Industriali, indicando il tipo di guasto o problema accorso, i tempi presunti per il ripristino 

dell’impianto, le modalità adottate al fine di evitare, anche temporaneamente, lo scarico di 

un refluo non corrispondente ai limiti tabellari al punto precedente. Le quantità totali 

annuali di acqua industrial scaricata dovranno essere correttamente riportate sull’apposito 

modulo che verrà spedito annualmente alla ditta in oggetto. Ireti Spa si riserva il diritto di 

modificare in tutto o in parte e di integrare le prescrizioni tecniche di cui ai punti 

precedenti, per necessità di servizio del gestore o nuove acquisizioni tecnico-normative. 

MATRICE RUMORE 

Tenuto conto di quanto dichiarato nella relazione previsionale di impatto acustico redatta da un tecnico 

abilitato: 

- l’area in oggetto è ubicata in un contesto industriale e al contorno è presente un solo edificio 

configurabile come ricettore; 

- le principali sorgenti sono il traffico stradale di Via Artigianato, via I Maggio e SP di Traversetolo, e 

le emissioni acustiche dovute agli impianti e alle lavorazioni delle ditte al contorno; 

- nella valutazione previsionale dell’impatto acustico non si è tenuto conto del traffico veicolare 

all’interno dell’area cortiliva in quanto trascurabile (circa 10 unità al giorno); 

- dallo studio si appurato il rispetto dei limiti assoluti di immissione presso l’area di intervento ed al 

contorno, in periodo diurno, nonché i limiti differenziali in corrispondenza dei ricettori 

maggiormente esposti, sia allo stato di fatto che allo stato di progetto. 

EMISSIONE IN ATMOSFERA: 

Tenuto conto della dichiarazione dell’emissioni di inquinamento atmosferico scarsamente rilevanti  per la 

tipologia di attività  di autofficina.  

Rilevato che: 

in merito al presente atto non sussistono cause di incompatibilità o situazioni di conflitto di interesse in 

capo al firmatario e che non sono pervenute comunicazioni di astensione da parte del personale addetto al 

procedimento; 

Esprime: 

per quanto di competenza, parere FAVOREVOLE all’istanza di autorizzazione unica ambientale, 

relativamente agli aspetti ambientali in quanto compatibile con l’ambito nel quale è ubicato. 

 

Il Responsabile del Settore Tecnico Unico 
Ing. Claudia Miceli 

(firmato digitalmente) 



ALLEGATO 2



Scarichi Industriali 
 

IRETI S.p.A.
Sede legale:
Via Piacenza, 54 – 16138 Genova

Registro imprese di Genova,
C.F. 01791490343

Capitale Sociale Euro 196.832.103.00 i.v.
REA: GE-481595 (CCIAA GE)

Società a Socio unico

Società partecipante al Gruppo IVA Iren

Partita IVA del Gruppo 02863660359

Società sottoposta a direzione

e coordinamento dell’unico socio Iren S.p.A.

C.F. 07129470014

Pec: ireti@pec.ireti.it

ireti.it
T010 5586664

Via Piacenza 54
16138 Genova
F010 5586284

Strada Pianezza 272/A
10151 Torino
F011 0703539

Via Schiantapetto 21
17100 Savona
F019 84017220

Strada S.Margherita 6/A
43123 Parma
F0521 248262

Strada Borgoforte 22
29122 Piacenza
F0523 615297

Via Nubi di Magellano 30
42123 Reggio Emilia
F0522 286246

Parma  

Scarichi Industriali 
Ns. rif.: RT030120-2024 del 20/09/2024
            RT032058-2024 del 09/10/2024
Vs. rif.: SUAP 1236/2024

Oggetto: Parere di conformità ditta Geomilk Società Cooperativa - Montechiarugolo.

In allegato alla presente si trasmette il parere di conformità relativo allo scarico S1 in pubblica 
fognatura della ditta in oggetto al fine dell’espressione, da parte del Comune, degli atti di 
competenza per l’istanza di AUA.

Le acque meteoriche di piazzale e copertura prevedono quale recapito la pubblica fognatura 
bianca e, ai sensi del vigente Regolamento del Servizio di Fognatura e Depurazione, risultano 
sempre ammesse senza obbligo di esplicita autorizzazione.

A conclusione del procedimento di emissione dell’Autorizzazione Ambientale Unica copia della 
stessa dovrà essere trasmessa alla scrivente Azienda, quale Gestore del Servizio Idrico Integrato, 
tramite PEC all’indirizzo: ireti@pec.ireti.it, per l’effettuazione dell’attività di competenza, di controllo 
e gestione degli scarichi industriali in pubblica fognatura.

Per ulteriori chiarimenti la scrivente può essere contattata all'indirizzo e-mail: 
csi.parma@gruppoiren.it. 

Servizio Idrico
                                                                                                            Ing. Marco Fiorini

Spett.le SUAP
Unione Pedemontana Parmense
suap@postacert.unionepedemontana.pr.it

Spett.le Comune di
MONTECHIARUGOLO
protocollo@postacert.comune.montechiarugolo.pr.it
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Scarichi Industriali 
Ns. rif.: RT030120-2024 del 20/09/2024
             RT032058-2024 del 09/10/2024
Vs. rif.: SUAP 1236/2024

Oggetto: PARERE DI CONFORMITA’ ALLO SCARICO ditta Geomilk Società Cooperativa.

PARERE DI CONFORMITA’ ALLO SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA PER ACQUE 
REFLUE INDUSTRIALI.

V I S T A

la richiesta pervenuta presentata dalla Ditta Geomilk Società Cooperativa con sede legale in Parma 
- Via Robert Koch n. 5/A, relativamente all’ insediamento sito in PR - Montechiarugolo - Via 
dell'Artigianato n. 6;

• il Decreto Legislativo n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i;

• il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000;

• la Delibera di Giunta Regionale n. 1053 del 09/06/2003;

• la Delibera di Giunta Regionale n. 286 del 14/02/2005;

• la Delibera di Giunta Regionale n. 1860 del 18/12/2006;

• la Deliberazione n. 6 del 29/08/11 di ATO2: “Regolamento del servizio di fognatura e 
depurazione”;

• Il D.P.R. n. 59 del 13/03/2013;

P R E M E S S O

• che la pubblica fognatura interessata risulta essere provvista di impianto di trattamento; 

• che i reflui terminali confluiscono al depuratore di MONTECHIARUGOLO CAP. - 
MONTICELLI; 

• che l'insediamento interessato svolge attività di OFFICINA AUTOCARRI corrispondente 
all’attività Autolavaggio con Trattamento di Disoleatura, Decantazione, Dissabbiatura 
per un numero annuo di giorni lavorati pari a 240;

• che lo scarico in oggetto risulta costituito da acque dei servizi igienici e di lavaggio mezzi 
classificate come acque reflue INDUSTRIALI;

• che le acque reflue prima dell’immissione in pubblica fognatura vengono sottoposte a 
trattamento tramite: Disoleatura;
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SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

al rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale nella pubblica fognatura nel rispetto delle 
sottoelencate prescrizioni:

1) Il pozzetto di ispezione, di tipo regolamentare e tale da consentire un agevole e corretto 
campionamento del refluo, dovrà essere reso accessibile al personale di Ireti Spa 
addetto ai controlli ai sensi dell’art. 28 del Regolamento del servizio di fognatura e 
depurazione.

2) Le acque prelevate da fonti autonome dovranno essere quantificate tramite apposito strumento 
di misura collocato in posizione idonea secondo quanto disposto all’art. 12 del Regolamento del 
Servizio di fognatura e depurazione. Qualora il volume prelevato non venga interamente 
scaricato, la determinazione dei volumi scaricati dovrà essere oggettivata mediante 
l’installazione di contatori differenziali o allo scarico opportunamente installati, a cura del titolare 
dello scarico e giudicati idonei da Ireti Spa.

3) Gli effluenti prodotti nei processi produttivi e non rispondenti ai limiti massimi indicati dovranno 
essere trattati a cura e spese del titolare dello scarico.

4) I limiti di accettabilità stabiliti dalla presente autorizzazione non potranno in alcun caso essere 
conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo.

5) E' vietato, ai sensi di quanto previsto all’art. 14 del Regolamento del servizio di fognatura e 
depurazione, lo scarico di reflui ed altre sostanze incompatibili col sistema biologico di 
depurazione e potenzialmente dannosi per i manufatti fognari e/o pericolosi per il personale 
addetto alla manutenzione.

6) Potranno essere scaricati in pubblica fognatura esclusivamente gli effluenti oggetto del 
presente parere e soggetti a misura, salvo permessi straordinari concessi.

7) E’ vietata l’immissione in pubblica fognatura di oli minerali e sostanze solide derivanti 
dalla lavorazione. 

8) I sistemi adottati per il trattamento degli scarichi idrici dovranno essere mantenuti in efficienza e 
manutenuti con opportuna periodicità. La documentazione relativa alle opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria dovrà essere tenuta a disposizione per i controlli da parte dell’autorità 
competente.

9) I fanghi prodotti negli impianti di depurazione, siano questi a matrice prevalentemente organica 
oppure inorganica, dovranno essere smaltiti correttamente secondo le normative vigenti in 
materia e non potranno essere scaricati in pubblica fognatura.
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10) Il volume giornaliero massimo scaricabile è fissato in 2 mc. 

11) Il volume annuo massimo scaricabile è fissato in 300 mc.

12)Gli effluenti in oggetto, scaricati in pubblica fognatura, dovranno rispettare i limiti fissati 
dalla Tab. 3 all. 5 del D.Lgs. 152/06, colonna scarichi in fognatura. 

13)Qualora dovessero registrarsi stati di fermo impianto o di parziale avaria sulla rete di raccolta e 
trattamento delle acque reflue o altri problemi nella lavorazione connessi allo scarico in pubblica 
fognatura, dovrà esserne data tempestiva comunicazione, tramite fax, al n° 0521/248946, 
e tramite PEC ireti@pec.ireti.it  a Impianti di Depurazione Emilia e Scarichi Industriali 
indicando il tipo di guasto o problema accorso, i tempi presunti per il ripristino dell’impianto, le 
modalità adottate al fine di evitare, anche temporaneamente, lo scarico di un refluo non 
corrispondente ai limiti tabellari indicati al punto precedente.

Le quantità totali annuali di acqua industriale scaricata dovranno essere correttamente 
riportate sull’apposito modulo che verrà spedito annualmente alla Ditta in oggetto.

Ireti Spa si riserva il diritto di modificare in tutto o in parte e di integrare le prescrizioni tecniche 
di cui ai punti precedenti, per necessità di servizio del gestore o nuove acquisizioni 
tecnico-normative.

Tali modificazioni saranno portate a conoscenza della Ditta in oggetto ed alla stessa verrà 
concesso un congruo termine temporale per l'adeguamento.

Per quanto non espressamente previsto nel presente parere di conformità si rimanda al rispetto 
delle norme contenute nel Regolamento del servizio di fognatura e depurazione.

Ai sensi dell’art. 128, comma 2° del D. Lgs.152/06, i tecnici del gestore del SII sono autorizzati 
ad effettuare il controllo degli scarichi allacciati alla pubblica fognatura, mediante sopralluoghi 
ed ispezioni all’interno degli insediamenti.

Servizio Idrico
                                                                                                            Ing. Marco Fiorini
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